II Workshop: Qualita' nei laboratori di ricerca e Albo laboratori altamente specializzati (Dlgs 297/1999)

______________________________________________________________________________________


Elementi di riflessione per la stesura del Manuale di Qualità di un Laboratorio di ricerca - Realizzazione del prodotto.

I. Premessa
· Aderendo all’indirizzo che il coordinatore,  prof. G B Rossi, ha dato alle attività del Gruppo di lavoro, ho privilegiato le  riflessioni personali che la lettura della normativa sollecitava , rispetto ad una compilazione ricalcata su modelli di altre attività.

 Ho quindi cercato di definire i contenuti del manuale tenendo mente a questa domanda/esigenza: “Quali iniziative, accorgimenti debbo prendere per garantire il cliente su quanto pattuito/stabilito nel contratto ?” (senza pormi problemi di certificazione)

· Per concretezza mi sono riferito a due specifiche attività di laboratorio di ricerca del nostro settore di ICT:

· Progettazione e sviluppo di circuiti integrati (prendendo in considerazione il problema di fornire un prodotto/prototipo impiegando servizi esterni)

· Sistemi informatici per XXXYYY (analizzando la problematica “grado di innovazione – livello delle prestazioni)

II. Elementi del manuale

7.1 Pianificazione della realizzazione del prodotto (Piano di Qualità)

· Descrizione dei passi della progettazione (N. B. – le formulazioni presentate hanno un carattere forse troppo specifico: il manuale deveessere redatto ad un livello un poco più astratto, in modo che le prescrizioni individuate possano  applicarsi anche ad altri prodotti del laboratorio di ricerca, quali servizi e prodotti didattici)

· Descrizione degli “attori”: responsabile della ricerca, collaboratori, individuando quali siano gli interlocutori (a livello progettuale, a livello amministrativo,......) del cliente.
· Documentazione e comunicazioni al cliente.  

7.2 Processi relativi al cliente

7.2.1 Determinazione dei requisiti relativi al prodotto

· Attività di consegna e di assistenza dopo la consegna

7.2.2 Riesame dei requisiti relativi al prodotto

· Esame critico (review) dei requisiti per verificare che il laboratorio abbia le capacità di soddisfare i requisiti definiti. 

7.2.3 Comunicazioni con il cliente

· Comunicazioni periodiche
7.3 Progettazione e sviluppo

7.3.1 Pianificazione della progettazione e dello sviluppo

· ………

7.3.2 Elementi in ingresso alla progettazione e allo sviluppo

· ……….

7.3.3 Elementi in uscita dalla progettazione e dallo sviluppo

· …….

7.3.4 Riesame della progettazione e dello sviluppo

· Valutare, in fase opportuna, se i risultati correnti della progettazione e dello sviluppo consentono di ottemperare ai requisiti definiti.
7.3.5 Verifica della progettazione e dello sviluppo

· ……….

7.3.6 Validazione della progettazione e dello sviluppo

· ……….

7.3.7 Tenuta sotto controllo delle modifiche della progettazione e dello sviluppo

· …………

7.4 Approvvigionamento 

7.4.1 Processo di approvvigionamento 

· ……….

7.4.2 Informazioni per l’approvvigionamento

· ………

7.4.3 Verifica dei prodotti approvvigionati

· Forniture con certificato di conformità (“il committente(=laboratorio) è responsabile della scelta del fornitore”)
· “Il software commerciale in utilizzi generali entro il suo campo di applicazione previsto può essere considerato sufficientemente valicato”(ISO/IEC  17025 – 5.4.7.2)
7.5 Produzione ed erogazione di servizi

7.5.1 Tenuta sotto controllo delle attività di produzione e di erogazione dei servizi

· ………

7.5.2 Validazione dei processi di produzione e di erogazione dei servizi

· ………

7.5.3 Identificazione e rintracciabilità

· ………

7.5.4 Proprietà del cliente

· Proprietà intellettuali : che cosa si trasferisce, il solo prototipo o l’idea che ne ha guidato lo sviluppo? ;  riservatezza sulle informazioni, di sistema e applicative, fornite dal cliente  {v. anche nota su innovazione}.
7.6 Tenuta sotto controllo dei dispositivi di monitoraggio

Nota: Innovazione e Prestazioni

È opportuno introdurre nei requisiti una distinzione chiara tra innovazione e livello delle prestazioni. Un prototipo potrà risultare innovativo anche se nella corrente realizzazione ha prestazioni non superiori a quelle dello stato dell’arte; successivi sviluppi potranno migliorarne le prestazioni valorizzando la sua innovatività.

Temi di riflessione:

· Valorizzare/promuovere l’innovazione (innovazione quale requisito implicito)
· Gestione verso il cliente degli approcci innovativi di cui il laboratorio già dispone (cliente interessato solo  alla risoluzione del problema o/e al sistema su cui poggia tale soluzione)
· Innovazione nel corso delle attività di ricerca (v. proprietà intellettuali)
· Innovazione, richiesta/”promessa al cliente”,  e criteri di accettazione dei prodotti (v. 7.3.3 elementi in uscita)
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